
Pace, democrazia, giustizia sociale 
e dignità per tutti e per tutte

Basta Muri, Apriamo le porte!
No walls, open the doors!

milanosenzafrontiere@gmail.com

Non è un destino cieco ed inevitabile quello che decide dove passa la frontiera 
fra chi è salvata/o e chi è sommersa/o, fra chi può esercitare i propri diritti umani 
e chi no.
L'Europa afferma di doversi armare per difendere i valori di libertà e democrazia, 
ma questi valori sono un privilegio solo per le/i cittadine/i europei.          .  
Si finge che siano di tutte e di tutti, ma non è così.  Ad esempio la libertà di 
movimento è esclusivamente per le cittadine e i cittadini dell’Europa mentre tutti  
gli altri si scontrano con muri sempre più alti.
Per giustificare questa disparità di trattamento ci vogliono convincere che chi è 
fuori è un po' meno umana/o, meno civilizzata/o e più pericolosa/o, quindi con 
meno diritti di chi è dentro la cittadella del privilegio.  E chi perde la vita nel viaggio 
è meno importante di chi muore in una città europea.  Per noi più di 26 mila 
morti, dal 2000 ad oggi, alle frontiere di mare e di terra sono inaccettabili. 
Per questo partecipiamo al presidio per le/i Nuove/i Desapareci-
das/os che si tiene tutti i giovedì in piazza della Scala.
Le violenze di Parigi sono usate per far accettare all’opinione pubblica l’idea che 
esista uno scontro di civiltà: noi buone/i - loro cattive/i, noi democratiche/ci - loro 
terroriste/i.  La civiltà che si considera buona, rifiuta di vedere che da tempo ha 
messo in secondo piano il dialogo e i principi democratici, da tempo costruisce 
ghetti per le/i cittadine/i di serie 'B', da tempo si appropria delle risorse naturali dei 
paesi all'esterno dei suoi confini, alimenta il traffico d'armi e poi decide che è 
arrivato il momento di bombardare.
Milano conosce bene l'uso che si può fare di bombe e paura: per questo  par-
tecipiamo al corteo antifascista e antirazzista del 12 dicembre.
Ricordare la Strage di Piazza Fontana, oggi come ieri, non è un semplice eser-
cizio di memoria. È una scelta partigiana, di rifiuto della paura e della guerra tra 
poveri che ci vengono proposte, e di lotta per i diritti, per un futuro degno, libero 
e sostenibile per tutte e tutti.
Vogliamo smantellare il razzismo istituzionale che è alla base di questa Europa, 
vogliamo far sentire le voci delle migliaia di persone ferme davanti ai muri che si 
stanno moltiplicando alle frontiere europee (e non solo).  Chiediamo con loro 
pace, democrazia, giustizia sociale e dignità per tutte e per tutti.  

Per questo saremo in piazza insieme il 19 dicembre.

    12 Dicembre alle ore 15,30 Porta Venezia: 
                  Manifestazione “STOP WAR - NOT PEOPLE” 
    19 Dicembre dalle 14.30 alle 18.30 Piazzetta San Carlo: 
                            Giornata di azione globale  
    TUTTI I GIOVEDI’ dalle 18.30 alle 19.30 Piazza della Scala:  
                        Presidio per le/i Nuove/i Desaparecidas/os

Coordinamento per la Giornata di Azione Globale 

contro il razzismo per i diritti 
delle e dei migranti, rifugiati e sfollati 

milanosenzafrontiere@gmail.com

18 dicembreGIORNATA D’AZIONE GLOBALE 


